
In Lombardia
più di 300mila
in coda ai seggi
Risultato inaspettato e straordinario
Gli iscritti a Ds e Dl sono solo 50mila

Roma record
Hanno votato
in 200mila
Bene «A sinistra per Veltroni»
Santagata rischia la non elezione

SORPRESA Le code erano già al mattino. E le code

si allungavano anche a sera. Così la chiusura è stata

procrastinata fino alle nove. La Lombardia alla fine è

arrivata a un risultato che pareggia o quasi (bisogne-

rà attendere i conteggi

definitivi) quello delle pri-

marie per Prodi. Un risul-

tato che già a mezza mat-

tina si poteva immaginare: centomila
votanti alle undici. A metà pomeriggio
si era già arrivati a superare i duecento-
mila.Easeraanchequota trecentomila
era stata scavalcata, mentre solo aMila-
no e provincia alla fine i votanti sareb-
bero stati più di 130 mila: per Prodi se
ne presentarono 150 mila, se ne atten-
devano cinquantamila. Dalle proiezio-
ni è apparsa subito netta la vittoria di
Walter Veltroni per la segreteria nazio-
naleediMaurizioMartinaperquellare-

gionale. In provincia di Milano, per
esempio, il sindacodiRomaavrebbeot-
tenutoil73%,mentre incittà lapercen-
tualeandrebbedal 68al 70%,con Letta
in provincia tra l’8 e il 9% e in città al
10%,laBinditra il18eil20%inprovin-
cia e nel capoluogo tra il 20 e 21.
Partecipazione straordinaria, hanno
commentato tutti, anche chi ha atteso
peroreprimadipoter infilare lapropria
scheda nell’urna, in tante località della
regione come a Milano, nei seggi della
periferia come in quello del centro, do-
ve hanno votato personaggi “illustri”,
dal banchiere Alessandro Profumo al-
l’oncologo Veronesi, dal ministro Bar-
baraPollastriniaFrancescoSaverioBor-
relli,dall’elegantissimaAfefalpresiden-
te dell’Inter Massimo Moratti, che si è
trovato, insieme con la moglie, Milly
Moratti, tra i suoi tifosi a dire di calcio,
machehapureespressoungiudiziosul-
la votazione e sulla città in cui vive e la-
vora: «Questa affluenza è significativa
per una città come Milano, che si crede
indifferente, ma che risponde sempre
alle proposte politiche innovative. È
una bella cosa».
Straordinaria partecipazione, ha com-
mentato anche Maurizio Martina, il
giovane neosegretario regionale, consi-
derandooltretuttochegli iscritti traDe-
mocraticidisinistraeMargheritaarriva-
noappena a cinquantamila: «I lombar-
di ci hanno stupiti. Adesso tocca a noi
stupire i lombardi». Con il peso politi-

coche la rappresentanza potrà esercita-
reneinuoviorganismi,allacodadique-
sto eccezionale traguardo. «Un’apertu-
radicreditoinattesa-haosservatoFran-
co Mirabelli, finora segretario provin-
ciale diessino - perché tanti milanesi al
votosonoladimostrazionedellavolon-
tà di riformare la politica».
Che il risultato fosse così vistosamente
positivo losiè intuito findallamattina-
ta, quando addirittura prima dell’aper-
tura dei seggi (1682 in tutta la Lombar-
dia) si sono viste persone in attesa. Alle
sette,quando ivolontari sonoarrivati a
preparare per l’apertura, con stupore
hannotrovato già decine di persone ad
attenderli. Nessuno se lo sarebbe aspet-
tato, ma in corso Garibaldi, in largo
Corsia dei Servi, in via Paolo Sarpi i mi-
lanesi più mattinieri erano già lì pronti
con i documenti in mano. «Temeva-
mo la stanchezza e il disincanto. Inve-
ce, ancora una volta, il popolo del cen-
trosinistra si è dimostrato migliore di
quanto immaginavamo», ha osservato
uno dei responsabili di seggio.
Qualche errore nel voto: saranno mol-
te le schede annullate, perché molti
hanno votato per entrambe le liste
«per»e«con»Veltroni.Mailrisultatoal-
la fine non cambierà.

L’EFFETTO VELTRONI, quel risultato in più che

ogni volta la città di Roma ha regalato al partito del

sindaco a ogni appuntamento elettorale, era atteso.

In tutta Italia, l'affluenza alle urne è stata altissima. A

Roma, dove le primarie

del centrosinistra nel

2005 avevano mobilitato

250mila persone, ieri il

partitodiWalterVeltronidasolohaspin-
to alle urne 200mila elettori. E se nel La-
zio le primarie dell'Unione avevano vi-
sto nascere un popolo di 450mila eletto-
ri, ieriavotareper il soloPdsi sonomobi-
litati in 348.500. A Roma e Provincia, a
scrutini ancora aperti, Walter Veltroni
viaggia attorno all'82%, ben al di sopra
della media nazionale, Nicola Zingaretti
all’84%. E la partecipazione farà scattare
intuttaRomaeinpartedelLazioil cosid-
dettobonus:unseggio inpiùinognicol-
legiodove ilpopolo delleprimarieha su-
perato il 20% degli elettori dell’Ulivo alle
politiche del 2001. La vera sorpresa, pe-
rò, è l'effetto «A sinistra», che fin dai pri-
mi dati, balza al secondo posto, subito
dopo «Democratici per Veltroni». La fo-
tografia del voto scattata dopo la mezza-
notte nella capitale è: «Democratici per
Veltroni» al 35%, «A sinistra» al 30%.
Mentre il terzo posto, se lo contendono
Rosy Bindi e Giovanna Melandri, princi-
pale esponente romana della lista «Con
Veltroni, ambiente, innovazione, lavo-
ro»: tutte e due attorno al 12-13%. Ulti-
moLettaconil6%,benaldi sottodelda-
to nazionale. Mentre, nelle elezioni re-
gionali, con una diversa dicitura, la lista
«Sinistra e sociale» non va oltre il 25%, a
vantaggio dei «Democratici», al 40%.
Nel primo collegio, guidata proprio la
Melandri, la lista «Ambiente, innovazio-
ne, lavoro» raggiunge il 24%, ma con
1600 voti è pari a quella di Rosy Bindi,
qui guidata da Giovanni Bachelet, e 100
voti sotto la lista «A sinistra», mentre pri-
mi con 2100 voti sono i «Democratici» e
ultimo è Letta con 900 voti. Mentre nel
sesto collegio, a scontare il buon risulta-
todella lista«Asinistra»è ilministropro-
dianoGiulioSantagata, capolistadella li-
sta «Ambiente e innovazione», che non
vaoltre l’8,9%e,stretto traFrancescoRu-

telli 44% e il31% conquistato da «A sini-
stra», qui guidata da Sergio Gentili, po-
trebbe non farcela ad essere eletto.
Araccontare lanovitàromana,primaan-
cora dei risultati, è l'euforia di Vincenzo
Vita, leader romano dei mussiani penti-
ti,che findallaprimaserainpiazzadiPie-
tra, dove Vwltroni ha chiamato a raccol-
ta i suoi, annuncia, scherzando ma non
troppo, un apposito comizio per il trion-
fo della sua lista. Ed è quello il primo da-
to romano che Bettini comunica a Fassi-
no,checommenta: «Laparola sinistra ti-
ra ancora...». E Gentiloni, che si inserisce
nel dibattito: «Per forza, in seggio le per-
soneinfilapervotaremihannospiegato
cheper loro "Idemocratici" sono idemo-
cristiani e "A sinistra" sono i comunisti».
«Anchenelnostrocollegioè la listapren-
derà più voti di tutti», pronostica fin da
subito con una punta d'amarezza Lilli
Gruber, che guida nel collegio di Valme-
laina la lista concorrente «Ambiente, in-
novazionee lavoro». E ci azzecca. Perché
proprio nel suo collegio «A sinistra», gui-
data dal riformista Giancarlo D'Alessan-
dro, assessore della giunta Veltroni, con-
quista il primo posto con oltre 2400 voti
contro i 1800 della lista dei «Democrati-
ci» capeggiata qui dal leader dell'Italia di
MezzodaMarcoFolliniecontroi988vo-
ti conquistati dalla stessa Gruber. E, gui-
data da Livia Turco, la lista «A sinistra»
conquista il 55% dei voti nel quinto col-
legio, a Pietralata. Ed è prima, anche nel
quindicesimo collegio, con il 42%.

Nella sezione centro storico bene anche
la Bindi. In tutto il Lazio grande affluenza

Sopra le 350mila presenze ai seggi

A Milano molti seggi sono rimasti aperti
oltre le 20 per smaltire le file. Il 10% delle schede
per Veltroni avevano il voto a due liste: annullate

OGGI

Sul welfare le parti saranno convocate
forse già oggi o al massimo domani. Pa-
rola del premier Romano Prodi. «L’ora-
rio non ve lo so dire - ha dichiarato ieri
Prodi - Ho detto comunque di convoca-
re le aperti il prima possibile». Una cosa
è certa: il 18 si terrà la segreteria unitaria
dei confederali. Quindi il «nodo» della
trascrizione del «pacchetto» welfare in
norme di legge dovrà essere stato chiari-
to prima. Dopo le critiche giunte anche
dallaCgil, lostaffdelministroCesareDa-
miano getta acqua sul fuoco. «Si tratta
di sottigliezze tecniche - spiegano dal
quartier generale di Via Veneto - Non è
facile trascrivereunprotocollocosìcom-
plesso». Insomma, per il ministro solo
qualche svista a cui si rimedierà presto.
Per Damiano la cosa importante è che
nonsiperdalarottatracciataperchiude-

re lapartitaentroil31dicembre.MaRaf-
faele Bonanni torna adalzare la voce. «Il
governoha cedutoa pressionidella sini-
stra,chepureerastatasconfittanelle fab-
briche», ha dichiarato il leader Cisl. Gu-
glielmoEpifanidal cantosuo mette l’ac-
cento sulle norme previdenziali «tradi-
te»dalla trascrizione.Econtemporanea-
menteapre il frontedellaquestionesala-
riale e della politica dei redditi.
Tuttitemichesarannosul tavolodeipar-
lamentari nel dibattito su decreto e Fi-
nanziaria. Oggi in senato scadono i ter-
miniper lapresentazioneincommissio-
ne di emendamenti al primo provvedi-
mento,mentrequelli sullamanovrasca-
dranno giovedì. Certamente sarà ridise-
gnata la platea dei beneficiari del bonus
per gli incapienti (150 euro una tan-
tum),perevitarechevenganoavvantag-
giati anche i componentidi famiglie ric-
che.«Il fiscoè ingradodidistinguereab-

bastanza facilmente - spiega il senatore
Legnini -questa parteverrà sicuramente
rivista».Maallostatoancoranonèpossi-
bilesaperequanterisorseverrannorecu-
perate. A chi chiede interventi sul lavo-
ro dipendente, Enrico Morando lancia
una sfida chiara: si propongano equiva-
lenti tagli di spesa. Su questo punto il
presidente della Commissione Bilancio
sfidaanche l’opposizione.«Vistocheho
sentitoapplausi scrosciantiaDraghi -di-
chiara Morando - faccia anche l’opposi-
zione qualche proposta di taglio di spe-
sa». Il presidente dal canto suo sta lavo-
rando a proposte più efficaci su tre fron-
ti: i costidellapolitica, le speseperbenie
servizi e infine la gestione e la manuten-
zione degli immobili pubblici. Le solu-
zioni non sono ancora del tutto trovate,
ma l’impegno a trovare risorse c’è. «Inu-
tile chiedere interventi sui salari, se non
si affronta questo tema», spiega. «Rico-

nosco che c’è una questione salariale -
aggiungeMorando-echesidevelavora-
re in direzione della contrattazione de-
centrata, ma è inutile pensare a nuove
entrate per finanziare gli interventi»
Nelle riunioni tecniche si è affrontato
sia il tema della restituzione del fiscal
drag (il maggior gettito pagato per via
dell’inflazione), sia quello della defisca-
lizzazione degli aumenti contrattuali,
cheperò appare molto complesso tecni-
camente. Il primo punto potrebbe esse-
re molto costoso (si pensa a un recupero
deldrenaggioperso inpassato,visto che
oggi l’inflazione non supera la soglia del
2% che ammette per legge a un recupe-
ro): è probabile che arriverà la proposta
di copertura con l’aliquota unica sulle
rendite finanziarie.
Operazione difficile, se si vorrà rispetta-
re l’impegno a non tassare i titoli già cir-
colanti.

Welfare, già oggi l’incontro con le parti
Prodi: un confronto immediato. Manovra: bonus solo a chi è davvero povero

IL GIORNO DELLE PRIMARIE
LE CITTÀ

Il presidente della provincia Filippo Penati vota a Quarto Oggiaro Foto di Angela Quattrone/Tam Tam

■ di Luigina Venturelli / Milano
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A 90 anni dalla Rivoluzione Russa, il manifesto pubblica l’Album di Famiglia: 
220 figurine dedicate alla storia del comunismo (e dintorni). Scoprite quanto ne sapete veramente. 

Chi fu il primo segretario del Pci? 
Avete due secoli per rispondere.

■ di Bianca Di Giovanni

Martina, figlia di Veltroni, vota per la prima volta Foto Omniroma

■ di Mariagrazia Gerina / Roma
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